
                     Ciao maestro, ciao compagno, ciao Partigiano

Si è spento nella sua casa di Roma Giuliano Montaldo. 

Nato a Genova nel 1930 avrebbe compiuto 94 anni il prossimo 22 febbraio
2024.

Nato a Genova il 22 febbraio 1930,  Da giovanissimo prese parte alla 
resistenza partigiana per liberare l’Italia dal nazifascismo, aderendo ai Gap
di Genova.

Dopo l'istruzione obbligatoria comincia a lavorare come impiegato in una 
ditta di spedizioni a Genova, poi ancora giovane entra a far parte come 
collaboratore della Cooperativa Produttori Cinematografici dal 1951. 

Prima attore (Achtung! Banditi!, 1951; Cronache di poveri amanti, 1954, 
entrambi di Carlo Lizzani ) passando alla regia nei primi anni '60. ed infine
anche alla sceneggiatura. Ha diretto oltre 20 film. Tra questi ricordiamo 
Sacco e Vanzetti (1971), L'Agnese va morire (1976), Giordano Bruno 
(1973) e I demoni di San Pietroburgo (2007). Nel 1982 diresse la miniserie
TV, 8 episodi, Marco Polo.

Premiato nel 2007 con il David di Donatello alla carriera, nel 2018 vinse 
il David di Donatello come miglior attore non protagonista per la sua 
interpretazione in Tutto quello che vuoi (2017) di Francesco Bruni.



Nel 2014 uscì Un marziano genovese a Roma (Felici Editore), 
autobiografia di Giuliano Montaldo, scritta a quattro mani dallo stesso 
Montaldo insieme a Caterina Taricano.

Questo il messaggio di cordoglio del Presidente Nazionale ANPI 

"Ciao maestro, ciao compagno, ciao Partigiano. Il dolore è immenso ma 
più forte sarà la volontà di tutta l'ANPI e di tutti i sinceri democratici di 
tenere stretti nelle battaglie che ci aspettano e nella vita di ogni giorno la 
tua profonda coerenza, la tua cultura, il tuo cinema resistente. 
Ti abbracciamo ora e sempre"
Gianfranco Pagliarulo


